
 

SDG15 - PROTEGGERE, RIPRISTINARE E FAVORIRE UN USO SOSTENIBILE 

DELL’ECOSISTEMA TERRESTRE  

 

 

 

 

AZIONI INTERNE:  

 

• rispettare la legislazione in materia di ambiente dei paesi in cui si opera e quella 

internazionale qualora questa sia più ambiziosa della prima;  

• adottare sistemi di gestione ambientale che prevengano e minimizzino l’impatto delle 

attività aziendali sull’ecosistema terrestre e la biodiversità;  

• assicurare una gestione sostenibile delle risorse naturali (acqua, aria, legno, suolo, ecc.) 

nell’ambito dei processi aziendali e lungo la catena di fornitura;  

• prevenire il degrado della Terra e la deforestazione come conseguenza della propria 

attività. In caso di danneggiamento dell’ambiente, attuare misure di recupero e 

ripristino;  

• evitare l’acquisto di materiali che rappresentano un rischio per le specie animali o 

vegetali;  

• acquistare prodotti forestali ad alto contenuto di materiale riciclato o ricavati dai rifiuti 

post-consumo, al fine di evitare l'utilizzo di prodotti 

provenienti da foreste primarie o a rischio di estinzione;  

• non impattare su terreni siti all’interno o in prossimità di aree protette o caratterizzati 

da elevata biodiversità;  

• promuovere la ricerca, l’innovazione e lo sviluppo di nuovi processi tecnologie e nuove 

tecnologie che contribuiscano a combattere la deforestazione, la desertificazione ed a 

preservare gli habitat naturali;  

• formare i dipendenti e la catena di fornitura su pratiche responsabili verso gli 

ecosistemi ed in materia di biodiversità. 

 

AZIONI ESTERNE:  

 

• usare i prodotti e i servizi dell’impresa per trovare soluzioni alla deforestazione, alla 

desertificazione e alla diversità biologica. Ad esempio, un’azienda del settore 

tecnologico, può creare banche dati per la registrazione delle specie in pericolo o 

un’azienda del settore agricolo può sviluppare prodotti a supporto del ripristino dei 

terreni degradati. 

• contribuire a progetti per la protezione ed il ripristino della biodiversità nelle aree in cui 

si opera, così come a progetti di sensibilizzazione e ricerca; 

• diffondere buone pratiche; 

• attivare partnership pubblico-provate con ONG, Università, settore pubblico ed altre 

imprese per promuovere la salvaguardia di boschi, terre e specie a rischio.  

 


